
Contrordinecompagni, sipuòvincere
Ballottaggi, successo del centrosinistra che conquista 9 città su 11: cinque le strappa alla destra
Battuto a casa sua, Berlusconi perde Verona, Alessandria, Asti, Gorizia, Piacenza e persino Arcore

Ferdinando Camon

CARO SAMUELE, LE COSE SI COMPLICANO

F orse, dopo la puntata di “Porta a porta” dedicata a Padre Pio,
niente ci sembrerà più davvero brutto in tv. Era, del resto, il degno

finale di una stagione incalcolabile, 130 (o 140, ha perso il conto lo stesso
Bruno Vespa) tappe nella informazione di un regime che, per fortuna,
non c'è. Perché, se ci fosse, chissà che cosa combinerebbe peggio di quel
che fa non essendoci. Il cast era noto e si era già esibito nello stesso
numero di spiritualità a gettone in precedenti occasioni. Perciò, rieccoli
in odore di santità: Pippo con Katia, Albano senza Romina e Andreotti
con la sua diabolica ironia. Vespa, nel suo veleggiare imperterrito tra
delitti e stigmate, dimostra una coerente vocazione per il sangue che
convive con la sua passione maggiore: quella per il potere costituito e lo
strapotere conquistato nel palinsesto di Raiuno. La sua ricetta di cronaca
è la stessa messa a profitto in tv dal pioniere Piero Vigorelli: delitti e
miracoli, sventramenti e berlusconismo. Del resto, c'è una linea di con-
giunzione tra paranormale e paravento che sono in pochi e poter percor-
rere senza vergogna. E purtroppo non c'è da consolarsi pensando che,
una volta toccato il fondo, si debba per forza risalire. Come ci insegna il
grande Freak Antoni, si può anche cominciare a scavare.

fronte del video Maria Novella Oppo

Stigmate
T ardiva, drastica, inquietante

svolta nella sanguinosa storia di
Cogne: la sentenza del Tribunale del
riesame, che aveva scarcerato la ma-
dre del piccolo Samuele, è stata annul-
lata dalla Cassazione e rinviata al me-
desimo tribunale. Questa altissima de-
cisione, invece di calarci un'idea defini-
tiva nel cervello, lo lascia vuoto e spa-
ventato. Non sappiamo più cosa pen-
sare. Troppe contraddizioni, attese
troppo lunghe, decisioni tutte estre-
me, ma una contro l'altra. Qui sta na-
scendo un altro problema oltre a quel-
lo di Cogne (questa madre ha ucciso?
il figlio? in quel modo? o è vittima,
una disperata, impotente vittima, del-
la più crudele delle tragedie?).
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UNO, DUE, TRE LIBERI TUTTI

Sandra Amurri

CORLEONE È stato assessore alla cultura del Comune di Corleone per qualche
giorno l’avvocato Antonino Di Lorenzo, legale di Giovanni Riina, condannato
all’ergastolo, che difende assieme all’avvocato Nino Mormino, vicepresidente
della Commissione Giustizia della Camera. Giusto il tempo per provocare le
dimissioni del sociologo Umberto Santino, Presidente del Centro di documenta-
zione Peppino Impastato, componente del comitato scientifico del Centro di
documentazione sulla mafia che ha sede a Corleone, inaugurato due anni fa dal
Presidente Ciampi.
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ROMA Questa volta anche la destra è
costretta a riconoscere la sconfitta,
anche se tenta di declassarla a «episo-
di locali». Il centrosinistra vince lar-
gamente la sfida dei ballottaggi. No-
ve comuni capoluogo su undici sa-
ranno amministrati da sindaci del-
l’Ulivo, e così la grande maggioranza
delle città sopra i quindicimila abi-
tanti.
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GIOVEDì LE RELIGIONI

Washington, sventato attentato radioattivo

BURZIO, FACCINETTO, VENTIMIGLIA A PAGINA 16
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«L
a sinistra impari la lezio-
ne di Tony Blair. Lui è
bravo, spero che glielo in-

segni. Il mio auspicio è che la sini-
stra italiana torni indietro e non fac-
cia solo una opposizione distrutti-
va, ma che sia di stimolo per il go-
verno a fare di meglio e di più».
Ecco fatto. L’auspicio è accolto.
Tanto più che era stato formulato
durante «il bagno di folla tra i vicoli
dell’Arena» a Verona (Il Messagge-
ro, 8 giugno). Perché, bisogna sape-
re, «quando s’inoltra nei vicoli di
piazza Bra, le bandiere di Forza Ita-
lia sommergono il leader, i clienti
escono dai negozi e applaudono, i
camerieri, come i tassisti, sono tra i
suoi migliori fans» (Il Messaggero,
stesso giorno). D’altra parte «È un
Berlusconi in formissima quello che
accorre a Verona per evitare che la
città finisca in mano alla sinistra...
La piazza applaude, il Cavaliere si
riscalda, scherza, fa il mimo al can-
didato Bolla. La prima stoccata è
per il centrosinistra: “mi auguro
che facciano la fine che hanno fatto
da tre anni a questa parte... Dio vo-
lesse che smettessero di fare una op-
posizione distruttiva e demagogi-
ca”» (Il Corriere della Sera, 8 giu-
gno).
Ecco, da Verona, lo stimolo per una
bella opposizione costruttiva è arri-
vato.
Ma a Frosinone il leader e proprieta-
rio di Casa della Libertà ha detto la
sua frase più impegnativa: «Chi di
spada ferisce di spada perisce. La
sinistra appare divisissima sia nella
componente sindacale che in quella
politica. Ma noi non godiamo di
questo. Alla maggioranza farebbe
bene avere una opposizione capace
di far sentire il fiato sul collo». (Il
Corriere della Sera, 7 giugno)
Possiamo parlare di piccola profe-
zia? Come a tutti i profeti, al primo
ministro, sfugge, a volte, il presente.
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DOMANI

LA SINISTRA
CHE VINCE
IN ITALIA

Piero Sansonetti

Le banche impongono la svolta:
Cantarella si dimette da amministratore
Al presidente Paolo Fresco pieni poteri

per il rilancio dell’azienda torinese

«Altro che fatti locali
Il voto è contro

la politica
del centrodestra»

LA SINISTRA
CHE PERDE
IN EUROPA

Siegmund Ginzberg

L’ingresso della Casa Bianca LUBIN A PAGINA 12

Un giorno nella Storia. Al Summit della
fame sono presenti 185 capi di Stato,
quasi tutti del mondo povero. Presiede

Berlusconi, impaziente. Fa sapere qual
è il suo sistema per accorciare le
riunioni: togliere le sedie.

Improvvisamente dice: «Voglio
abbracciare Aznar». Poi augura a tutti
buon appetito. Ansa, 10 giugno 2002.

CHE COSA
IMPARARE

DA CHI
Furio Colombo

D
a dove riparte, adesso, la sini-
stra: dalla sconfitta francese?
Dal successo in Italia? Dalla

riunione con Blair e Clinton in Inghil-
terra? Dal vertice della Fao sulla fame
che devasta il Terzo mondo? Natural-
mente la scelta del punto di partenza
è determinante per stabilire la strada
e la meta. Una sinistra forte, vincen-
te, in possesso di un suo robusto baga-
glio di idee - di pensiero, di teoria
politica - sarebbe in grado di tenere
insieme tutti e quattro quei punti di
partenza, e di costruire su di essi la
sua strategia per il prossimo decen-
nio. Oggi non è così. Oggi la sinistra è
gracile, un po’ impaurita, abbastanza
divisa, è indebolita da un decennio
«vissuto di corsa» - in gran parte da
posizioni di governo - con scarse atti-
tudini a pensare e a progettare il futu-
ro di se stessa e dei paesi dove vive.
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Crisi Fiat

Fassino

U na sinistra senza leader, depres-
sa e ancora rintronata dalla ba-

tosta delle presidenziali, frammentata
in schegge petulanti e litigiose, priva
di convinzione e di forza di convinzio-
ne, senza un'idea forte o anche solo
idee nuove, ha raccolto il 37,1 per cen-
to dei voti. Una destra, di solito anco-
ra più frammentata e litigiosa, anch'es-
sa senza idee forti o nuove, che però è
riuscita a coagulare attorno a un Chi-
rac appena plebiscitato presidente, il
43,9 per cento.
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Il vicepresidente difende il figlio di Riina
Nino Mormino (Forza Italia) è numero due della commissione Giustizia della Camera e fa l’avvocato dei boss
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